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pastore, Buono e i ribelli 
14 MOV. 2@lQ rassegna stam LA LUNGANOITE me del 

salvano sindaco e baracca 
Con Arcellaschi bocciano la richiesta diandare a oltranza: tutta rinviato 
Trattatioefebbrili nei corridoi Tre assessori in bilico, compreso W i  

f @ 9 Allo sc~xare della mezzanot- 
te a Palazzo Cernezzi il destino di 
Bruni, della sua giunta e del consi- 
gli0 era ancora appeso al filo delle 
dichiarazioni di intenti e dei com- 
menti, ma si è aperto uno spiraglio 
in extremis per salvare il sindaco e 

verso il ta$m di tre assessori, come 
richiesto agli Autonomisti liberali 

(visto il secco "no" opposto h o  al- 
l'ultimo dal sindaco) che passa atùa- 
verso l'ipotesi altrettanto damoro- 
sa sui nomi dei possibili epurati la 
vicesindaco EziaMolinari, gli asses- 
sori Enrico Cenetiempo e (udite udi- 
te) il "pa a delle grandi mostre Ser- 

ciato la richiesia di andaxe ad oltran- 
za con 23 contrari e 18 favorevoli. 
II motivo, apparentemente incom- 
prensibile, sta nell'accordo dell'ulti- 
ma ora con P uale Buono e Artu- 

salvato il sindaco. Prima dell'iniiio 
del consiglio il sindaco Stefano Bru- 
ni si è praticamente fatto 6rmare le 
dimissioni in bianco dagli assessori. 
A questi uìtimi il primo cittadino ha 
chiesto di sottoscnvereun documen- 
to con cui gli davano fiducia e, nel- 
lo stesso tempo, dichiaravano che la 
responsabilità per la situazione è col- 
legiale, dicendo per questo di esse- 
re pronti ad accettare qualsiasi sua 
decisione. Tradotto: in caso di revo- 
ca nessun contenzioco. E i nomi che 
circolavano erano quello di Sergio 
Gaddi, Enrico Cenetiempo ed Ekia 
Molinari, ma il clima era dawero 
convulso. Per ce- di recuperare 
i voti dei dissidenti il sindaco, hami- 
te i suoi emissari del Pdl (in primis 
il capogruppo Claudio Corengia e 
Vemnica Airoldi), ha offerto loro pra- 
ticamente di tutto e l'obiettivo del- 
la serata era uno soltanto: evitare il 
voto a ogni costo, in modo da poter 
tagliare gli assessori e cambiare tut- 
to. Gli stessi dissidenti, con il passa- 
re delle ore, sembrano via via essere 
meno granitici. Alle 23.32 ha pre- 
so la parola il sindaco Stefano Bni- 
ni, dicendo di non potere ris on- 

ri. 
Durante il dibattito Emanuele Lio- 

presa diretta 
La giornata tesa 
e le scene mai viste l'amministrazionechepassaattra- 

dei grandi indecisi per Qmo. una sorpresa clamorosa 

Palazzo Cernezzi, ore 11 di ieri. Tensione alle stel- 
le, telefoni che squillano in continuazione, prono- 
stici,e battute per sdrammatizzare. Scene mai vi- 
ste. E una mattinata a dir poco frenetica, vissuta 
in un clima di totale incertezza, con assessori e 

co argomento al centro di tutti i discorsi: «An- 
diamo a casa o no?)). I giornalisti abbozzano rispo- 
ste con scarsa convinzione, le voci si rincorrono e 
il consigliere di opposizione Dario Valli, che resta 
a lungo attaccato al cellulare nel cortile antico del 

con chi sta parlando? Vuoi vedere che sarà lui a 
salvare la maggioranza?)). Si cerca di carpire qual- 
che parola, ma il tono di Valli è troppo basso e il 
dubbio rimane. L'assessore Gaddi se la ride e iro- 
nizza sul destino di tutti i dirigenti che incontra: 
«Hai già fatto gli scatoloni?)), chiede. Dal suo uffi- 
ci0 al primo piano spunta Stefano Mohari, che 
non si sbilancia sulla sfiducia al sindaco. Mentre 
qualcuno fa notare a Scopelliti che la sua potreb- 
be essere l'ultima conferenza stampa, prima del- 
l'arrivo del commissario prefettizio: «Un momen- 
to stosico)), scherza. Discute animatamente sulle 
scale il consigliere Mario Molteni (lista per Corno), 
mentre Massimo Serrentino (Pdl) parla a l  telefo- 
no con grande concitazione: «Lionetti., . fuori con- 
trollo., . N sono le uniche parole che riusciamo a 
carpire, origliando dal corridoio. Sorride e allarga 
le braccia il dirigente dell'urbanistica, Roberto La- 
ria: ((Vedremo.. .». Segretarie e dipendenti sono al 
lavoro, come se fosse un giorno qualunque: &o- 
sa dovremmo fare?)). Ma nessuno è disposto a 
scommettere un solo euro sull'esito della votazio- 
ne in consiglio: ((Parli con uno e ti dice che Bruni 
si salva, un altro ti spiega l'esatto contrario, la ve- 
rità è che dipende tutto da due o tre persone e si 
deciderà all'uìtimo secondo, si sta trattarido anco- 
ra». In via Vittorio Emanuele, a due passi dall'in- 
gresso del Comune, awistiamo l'assessore provin- 
ciale Pietro Cinquesanti: «Che ci faccio qui? Un 
consigliere mi ha chiesto un suggerimento su co- 

incontrarlo)). Più che a Palazzo Cernezzi, sembra 
di essere su Marte. 

consiglieri che sbucano da ogni angolo e un uni- gio Gad 8;" *. E così il consiglio haboc- 

Comune, finisce nel mirino dei commenti: «Ma ro Arcellaschi "9, e, di fatto, hanno 

me votare questa sera e sto andando volentieri a dere alle richieste nella seduta tl ' ie- 

ortavoce degli Autonomisti 
aveva detto: «Siamo grani- segue 

tici, basta essere presi in giro. Sei ri- 
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&e hanno avuto h wtà 

Durissimo anche il pre- i . 

di cederla, non me ne 
voglia l'opposizione, 
ma noi della maggio- 
~ v u o l d i r e c h e n e  
abbiamo le tasche ' 
piena Gaczo di gran- 
de d 0 0  e di gran- 
de amore er la città 

legati aiia polhncinan,  
dicomo:~alii.isono 

TTNSIONE ' 
Quella sui volti di consiglieri e asses- 
sori, ieri sera. A parte il sindaco Ste- 
fano Bruni, nella foto grande, tra i pro- 
tagonisti anche i"ribelli" Pasquale Buo- 
no e Arturo Arcellaschi (in alto) e il fe- 
delissimo del primo cittadina, Gianma- 
ria auagelli (copra) I 

dato da m-supereroe» e lo  ha ac- 
cusato di aver cctagiiate ~ U Q I - ~  &un- 
que lo contestava e dis tubm ii gran 
m o v r a t o ~ ~  definendolo r a r r ~ ~ -  
mto nella SUB torre d'avorio» e ba ci- 
tato anche Fini ({(gli uomini passa- 
no, sono le idee che restano»]. i% at- 
tacmto a 360 pratimente o p  w 

drone~ al cccoordinatore padrone» 
riferendosi ad Alessio Butti) per poi 
dichiarare il suo voto di astensione 
salvo poi aucpicare w u n  patto pro- 

( n ~ ~ ~ i ; i ~ l  ,+i.Fpr d&inne de p l e  del ~hda~~. Dal 

sessore e il sindaw (dal sindaco pa- 

gtammih,epOirimettereogniw 

Marco Butti Pdl) 
ha detto che ((biqned far meglio 
di quanto fatto oggi» citando come 
punti mciah Trcosa, area del vec- 
chio Sant 'ha  e poi ha atiamto, Jl 
primo ad intervenire dei ribelli era 
stato Basquale Buono: «La città aspet- 
ta l'atto ha la :  l'arnministmzione ci 
lmva inuna fase di stallo. Prosegui- 
re shda mai condivisa con gli am- 
minkhatori Incapace di sceglim di- 
rigenti, consigliei. Su@cialità & 
hanno portato alla disafiezione da 

arte dei cittadini, *Che h e  hanno 
i t to  i contenuti del p"gramma det- 

, -.. 
torale?Perqualemotivosisonaarp 
nati progetb: m e  i1 m p w ,  d e l h  
p e ~ o n e T i c o s a m ~ u i i e h h ~  
Bo~govico bis, stadio, nulla ci sa a 

Lmistim piano dei commercio, w- 
quiskione ex orfanotcofio via G r w  
si, riqualificazione acseggiata ala- 

cantiere su cui è intervenuto i1 sin- 
damèquellodelleparatieeilrisui- ' 

è la responsabità?)~ Poi ha elenm- 
ta Je richieste gi5 fatte al sindaco su 
tutte il taglio degli assessoIj. Non rin- 
nego quello che ho detta e dicoi, k 
sciando poi aperto uno spiraglio, In 
chim il colpe di scena. 

mposito d d  Politeama, Variante ui- 

go, mebopolitana P eggere. L'unico 

bto 2 sotto gii occhi di tutti? Di chi 

GisellaRomni , 
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Folla in aula, clima elettrico 
Riunioni, vertici, tensioni fra i consiglieri. E alla fine la protesta f a  flop 

Pubblico delle grandi occasio- 
m, ieri sera a Palazzo Cernezzi, 
dibattito sulla mozione di sfi ucia 
nei c o h n t i  del sindaco Stefano BN- 
ni. Una piccola folla si è presentata 
davanti all'aula consiliare e c'è sta- 
to persino chi è arrivato con oltre 
un'ora di anticipo rispetto all'inizio 
della seduta pur di accaparrarsi una 
sedia. In sala, d'altra parte, i posti so- 
no davvero pochi (ieri sono stati ul- 
teriormente ridotti per far posto ai 
cronisti) e alle 19 erano già tuti occu- 
pati. Poco dopo è stata allestita la vi- 
cina Sala Stemmi per consentire ai 

di seguire in diretta su un 
ermo i lavori e anche questo 

locale si è riempito velocemente. Nel 
complesso, sono arrivate in Comune 

* oltre cento persone, a testimonianza 
della grande attenzione che la città 
sta riservando alle vicende dell'am- 
ministrazione Bruni, in bilico ormai 
da tempo, Tra i cittadini, qualcuno 
scattava addirittura foto,ricordo, per 
immortalare un momento che, all'i- 

de' 
nizio della serata, si annunciava co- 
me - a suo modo - storico. Impressio- 
nante anche la ressa nei posti riser- 
vati ai giornalisti, mai così numerosi 
in aula, per non parlare di fotografi e 
cameraman. C'erano anche diversi di- 
pendenti di Palazzo Cernezzi e alcu- 
ni dirigenti. 
Grande tensione, invece, tra assesso- 
ri e consiglieri (compresi quelli di mi- 
noranza), presenti al gran completo. 
Nel corso della seduta si sono succe- 
duti incontri e mini-vertici più o me- 
no improvvisati con al centro in pri- 
mis la possibilità di proseguire a 01- 
tranza i lavori (cioè dopo mezzanot- 
te) e poi - naturalmente - l'esito del 
voto, Fino a tarda sera, infatti, nulla 
sembrava deciso e a tenere banco era- 
no soprattutto i sette consiglieri del 
neonato gruppo Autonomia liberale 
per Como. Non è mancata, però, qual- 
che polemica anche nelle file dell'op- 
posizione, come accennato. I1 moti- 
vo? L'opportunità di intervenire in 
consiglio, con il rischio di prolunga- 

re a dismisura la seduta e di arriva- 
re a mezzanotte senza aver ancora vo- 
tato. 
Tornando a quanto accaduto fuori 
dall'aula, va segnalata la presenza - 
per la seconda seduta consecutiva - 
di un presidio di cittadini chiamati a 
raccolta dal consigliere Alessandro 
Rapinese, che ha convocato nuova- 
. mente la manifestazione "Bruni go 
home night", davanti all'ingresso pe- 
donale del Comune, in via Vittorio 
Emanuele. L'iniziativa, però, si è ri- 
velata un flop, con ochissime per- 

na. Rapinese non ha comunque ri- 
nunciato a una "sorpesa" in aula, pre- 
sentandosi con una botti lia di vino 

vento: d 'ho  portata per festeggiare 
l'approvazione della sfiducia al sin- 
daco Bruni, seguendo l'usanza di 
Mourinho che è solito celebrare in 
questo modo la vittoria contro un av- 
versario molto forte». 

Michele Sada 

sone che si sono ra B unate nella zo- 

e spiegando all'inizio de P suo inter- 

E a mezzanotte si decide di rinviare tutto 
«Ce la farà? Non ce la farà?)). «Ce la fare- 

mo? Non ce la faremo?)). La serata l'abbiamo 
passata così, sospesi tra la trepidazione di sa- 
pere se Bruni fosse destinato ad andare a ca- 
sa («Ce la farà?») e quella di andare a casa noi, 
senza riuscire a dare in tempo utile sul gior- 
nale l'esito della sfiducia («Ce la faremo?))). 
A mezzanotte, quando scriviamo queste ri- 
ghe, siamo in grado solo di darvi la risposta 

. alla seconda domanda: non ce l'abbiamo fat- 
ta. Lunga è Id notte ma l'agonia del consiglio 
dura ancora di più. Per fortuna c'è internet: 
grazie alle nuove tecnologie i lettori dotati di 

un computer hanm seguito in diretta l'inte- 
ra serata, nel primo vero esperimento di au- 
tonomia dalla mamma tv: da ieri non è più 
insostituibile, con il web esiste la libertà del 
"fai dai te". Ed è proprio SU WWW. laprovin- 
ciadicomo. it che abbiamo seguito un dibat- 
tito senza colpi d'ala, ma condotto con sostan- 
ziale correttezza. Siamo stati curiosissimi al- 
l'inizio della serata, moderatamente interes- 
sati dopo la prima ora, letargici dalle dieci e 
un quarto in poi (complice qualche problema 
della rete e un audio a scatti), ringalluzziti o- 
co prima delle undici e ansiosi di sapere i P fi- 

nale, sul crinale tra il vecchio giorno e il nuo- 
vo. Qualche promosso e bocciato, così, di pri- 
ma impressione, sulla punta delle dita. Ap- 
passionato Saladino, accattivante Lionetti, 
furbo Pastore, inutile Lombardi, ingessato ma 
autorevole Valli, frizzante Rapinese (che pur 
non sarà da camera dei Lord, ma al confron- 
to di quasi tutti gli altri almeno evita l'effetto 
Tavor e palpebra calata di mezza sera). Pol- 
lice verso su Marco Butti, stampato come un 
libro, ma monocorde e più piatto dei dintor- 
ni di Vignola. 

Giorgio Bardaglio 



((La msponsabi1ità poIi- 
tica della giunta è colle- 
giaìe. Pertanto, nel riba- 
dirti la nostra fiducia, noi 
rimettiamo il mandato 
nelle tue mani>,. Firman- 
do in caIce questo docu- 
mento, la scorsa notte, gli 
assessori del Pdl hanno 
spianato la strada al pos- 
sibiIe rientro della cdsi 
politica a Palazzo Carnez- 
ei. E, di conseguenza, la 
bocciatura dalla mozione 
di sfiducia al sindaco Ste- 
fano B d  - che peraltro 
non è s ta ta  votata ieri, ma 
lo sarà lunedì prossimo - 
ora ha ottime probatdità 
di divenhx reala. 

Ricapitoliamo. 
Alla vigilia del consiglio 

comunale di ieri sera - e 
stando anche alle ripetute 
dichiarazioni pubbliche 
degli interemati - il docu- 
mento che avrebbe potuto 
portare il Comune alle ele- 
zioni anticipate sembrava 
ancora poter contare sui 
21 voti necessari per l’ap- 
provazione (15 dei consi- 
glieri di  opposizione e al- 
meno 6 su 7 del neonato 
gruppo Autonomia libera- 
le per Corno, in gran parte 
formato dai transfughi del 
Pdl). in realt&. proprio ai- 
lavigiliadellaseduta- con 
aggiustamenti continlui 
anche durante il consiglio 
- si è verificato un fabto 
clamoroso. Su indicazione 
dei coordinamento pro- 
vinciale, e in pieno accor- 
do con ii sindaco Stefano 
B m L ,  tutti gli assessori 
dei Pdl hanno firmato un 
documento che improvvi- 

samente potrebbe cam- 
biare ogni scenario ipotiz- 
zato finora. Nella lettera, 
in buona sostanza, gli as- 
sessori dichiarano fiducia 
assoluta nel sindaco Ste- 
fano Bruni, s i  assumono 
grandi responsabilia per i 
problemi oggettivì di qne- . 
sta fase, e poi dichiarano 
che - nel caso di revoca da 
pnrte del sindaco - accet- 
terebbero serenamente e 
senza avanzare alcuna d- 
rnostranza di essere cac- 
ciati dail’esecutivo. 
Inutile sottolinearlo: 

con queste firme in pugno, 

Bruni-e dunque UPdl-po- 
trebbe ora accettare in 
quaImque momento di 
accontentare le richieste 
del gruppo Autonomia li- 
berale per Corno, che da 
tempo chiedeva come con- 
dizione indispensabile per 
non votare la sfiducia di 
tagli= almeno 2-3 asses- 
sori. La vera novità, dun- 
que, è che finora tutto i1 
Pdl aveva deffnito “irrice- 
vibili” le richieste dei fuo- 
riusciti, mentre ierihapo- 
sto su un piatto d ’ w n t a  
le teste di Sergio Gaddi, 
Eda Molinari, Etta Sosio, 

StefamMoìimri. Jikmce- 
SCO Scopellitii, Enrico Ce- 
netiempo e Anaa VemneI- 
li. Questa disponibilità as- 
soluta ad acconbentare gli 
autonomisti ha natural- 
mente prodotto i suoi ef- 
fetti. 

intorno aUe 23.30, infat- 
ti, II c~nsigii~ comunaIe 
ha dovuto esprimersi sui- 
la possibilità di prose-- 
re la seduh fino al voto fi- 
naìe oppure aggioniare 
tutto a lunedi prossima. 
Facile intuire che - nono- 
stante le fiime in bianco 
degli assessori - prosegui- -- 



re la seduta ieri sera 
avrebbe aumentato le pos- 
sibili tà dell’appmvazione 
della sfiducia. Mentre - 
naturalmente - aggiorna- 
re la seduta alla settima- 
na prossima avrebbe cer- 

. tamente agevolato nuove 
trattative tra le parti per 
raggiungere magari un 
accordo alternativo al vo- 
t u  anticipato. 

Al momento di e&- 
mersi sulla prosecuzione o 
meno della seduta, quindi, 
proprio dai consiglieri ap- 
pena fuoriusciti dal Pdl 
Pasquale Buono (che fino 

a ieri sera proclamava la 
sfiducia certa al primo 
cittadino). i1 collega Ar- 
t u ro  ArcelIaschi, il presi- 
dente del consiglio comu- 
nale Mario Pastore e pure 
il consigliere di opposizio- 
ne Dario Valli (Area 2010) 
si sono espressi contro la 
discussione a oltranza. 
Favore ricambiato al PdI, 
dunque, e tutti a casa. 
Da qui a lunedì prossi- 

mo, dunque, f 7 componen- 
ti di Autonomia liberale e 
il sindaca avranno tutto il 
tempo per ricucpre la hat- 
tura e probabiimente evi- 

. 

9 
Il contenuta d d h  lettera 
La rccponsahilid 
politica della giitnta 
2 collegiile - hanno 
scritto gli assessori PdI 
al sindaco - Pertanto, 
nel ribadirti i:i nostra 
fiducia. noi rimettianro i1 
mandato nelle tue mani. 
Se saremo revocati 
non fareriio ricorsi 

tare i2 voto ancitipato. 
Piccolo incisa: pochi mi- 
nuti prima del ‘”tradimen- 
to”di Pastore,Buono e h -  
ceilaschi. il portavoce deI 
gruppo Emanuele Lionet- 
ti aveva definito “grani ti- 
cv”ii patto con i colleghf. a 
favore della sfiducia. Per 
quanto riguardagli effetti 
delle dimissioni in bianco, 
i nimors di Paiamo Cer- 
nezzì davano gli asseosori 
Sergio Gaddi, Anna Vero- 
nelli, Exis Moiirmi ed 
FdricoCenetiempo come i 
pii4 facilmente sacrifica- 
bili pur se il taglio massi- 
mo arriverA a 3 di loro. 

Emanuele Caso I 



COMO L4 NOTTE DI PALAZZO CERNEZZI: SEDUTA SULLA MOZIONE DI SRDUCEA RINVIATA A LUNEDI 

Maggioranza in bilico, altro rinvio 
di MAURIZIO MAGNONI 

COMUNQUE VADA A FINI- 
RE, ovvero con la permanenza o 
meno del sindaco Stefano Bruni e 
della sua Giunta, I’Amministrazio- 
ne comunale di Corno non ha piC 
una maggioranza, La Porta all’ulti- 
mo voto per la sfiducia o meno a1 
primo cittadino ha sancito un fat- 
to incontrovertibile: da oggi il Co- 
mune di Corno non ha più una 
maggioranza tale da gatantire da 
qui alla fine del mandato il gover- 
no drllacittà. Basta, in ogni mozio- 
ne, in ogni ordine del giorno, in 
ogni interpellanza, un voto in più, 
un voto in meno, una presenza in 
piu od una presenza in meno, per 
deliberare anche questioni di gran- 
de interesse per la città. 

IL CONFRONTO dell’assern- 
blea di Palmo Cemezzi sulla rno- 
zione di sfiducia ieri sera e stato in- 
terrotto alle 23,45 dopo che l’as- 
semblea ha respinto - i8  veri a €a- 
vere e 22 contrari, tra questi i gri- 
brlliu Pasquale Vuono e Artum Aa- 
cellaschi - la prosecuzione ad ol- 
tranza della seduta condiare; ma 
non sono mancati interventi ben 
precisi che fanno pensare alla fine 

- COMO - 

IN BILICO Il Consiglio comunale di Corno è stato chiamato 
a votare la sfiducia al primo cittadino P S Q )  

bertà in un prossimo futura, pur ri- 
badendo la sua astensione al voto MOLTENI [LEGAI 

46iarno leali per il suo molo istituzionale. 
Non facciamo da stampella 
atl’opposizione,, 

{{Le sensazioni che i I V t V 0  Si SOnO 
puntualmente verificate - ha deno 
Pastore -. Non posso dimenticare 
queiio che 2 stata i1 nostro primo 
mandato: una squadra, un proger- 
to polirioo che & andato avanti a ve- 
le spiegate verso una meta condivi- 
sa. E. risultati sono stati percepiti 
dai cittadini che in occasione delle 
eleziani del 2007 hanno dato la ri- 

del “Bruni-bis”. Per la prima volta 
è intervenuto, dali’inizio della i&- 
slatura, Mario Pastore, i 1  presiden- 
te del ConsigEio comunale, uno de- 
gli scissimisti (che ha già dichiara- 
to di volere aderire a Futuro e Li- 

sposta che ben sappiam. F e y o  
tutte le premesse perché il nlancia 
di COITIQ canunuasse. M d  qualco- 
sa è accaduto. Evidentemente il 
sindaco non ha voluto conrinuare 
a Ilavigare insieme. con il secondo 
mandato si è sentito autasufficien- 
te, di non avere bisogno del Consi- 
gli0 comunale, di non aver biso- 
gno del confronto, di poter condur- 
re a termine un progetto politic? 
brillando di luce propria. Ha deci- 
so di intraprendere un vkdggio scili- 
tario con la sua Giunta e con alcu- 
ni “caatiw” suoi cunsiglieri (chia- 
ro il riferimento ai sostenitori bm- 
niani, ndr). Ha sempre voluto fare 
di testa sua. La politica è rimasta 
fuori dalla porta del suo ufficio. 
Non ho alcun rancore personale, 
ma tanto rammarico perchè c’era- 
no tutte le premesse per rldare a 
C Q ~ O  una cem dignità, invece ciò 
non è SUCC~SSQ~~.  

AFAVOaE, invece, il primo citta- 
dino la Lega Nord. 
n L a  Lega Nord - ha sortolineato 
l’onorevole Nicola Molteni - vola 
contro la mozione di sfiducia per 
un semplice motivo: siamo leali 
verso la maggioranza e non faccia- 
mo da srampella all’opposizione)}. 
L’assemblea k stata aggiornata a lu- 
nedi. 



fl caso Maratona per il voto sulla mozione di sfiducia che potrebbe fur cadere la giunta di centrodestra : 

Corno, la notte più lunga del sindaco 
ia pmubola di Bruni, da sindaco dei record al dkastro delle paratie ._ 

COMQ - L’8 gennaio 
zoo8, Stefano Bruni era proba- 
bilmente il sindaco di Corno 
più potente delia storia recen- 
te della citth. Quei giorno, l’d- 
lora qenne commercialista 
giovanile e briiiante assisteva 
compiaciuto d’inizio del can- 
tiere per le p m ~ e  mtieson- 
dazione, titanica opera attesa 
da anni e ribatternata con en- 
tusiasmo forse azzardato 4 1  
Mose dei lago di Come». Era 

Stdano Bruni fin basso) 
con il suo Ndorninusn 

politico Roberto 
Fomigoni, che ne ha 

agevolato l’ascesa 
politica. A lato il 

cantiere delle paratie in 
riva al lago a Corno, 

all’origine di molti dei 
guai politici del 

sindaco. 

do* che accoglie quello stu- 
dente ambizioso - mernpli- 
cemente mogant- per moi- 
ti awe& di allora e di oggi 
- &e alla CattaEca si laurea 
in Economia e Commercio 
prima di diventare commer- 
ciaiista di fama. li passo verso 

goni 6 breve: sarà <il Celestm 
a prendere sotto i’aia protet- 
trice il sindaco che ancora 
non c’era ma ci sarebbe stata. 

inizia i’ascesa di Stefano il 

l’hc~ntro Con Roberto Formi- 

i. 

.--A 
. .  

il momento culminate 
àell’inmestabile ascesa 
di aStefano, il sindaco 
che c ’ b ,  slogan di mar- 
morea sicurezza scelto 
da B m i  per la Yitt0n0- 
sa ricandidatura del 
zoo?. 

Per capire come a 
quelt‘attimo di fuggente 
gIoria sia succeduta la si- 
tuazione degli ultimi 
mesi (stanotte si è vota- 
ta la mozione di sfidu- 
cia), con un consenso 
popolare a i  minimi sto- 
Sci e un’infihta di da- 
morosi insuccessi ammini- 
strativi. bisorna Derò totnare L’as@rdb 
al 26 I994 Quando# Entrato come tecnico nella prima 
nella prima giunta a guida Fona Itdia, Bnrni di- giunta di Forza Italia, venne candidato 
venta assessore at Bilancia. nel 2002 tra perplesska generali - 
Sposato c m  Rafaeiìa, bionda 
e aessibile docente di Lette- 
re nei Diii antico liceo classi- - - 

~ 

terribile: protagonista nella 
prima e storica giunta forn- 
sta dal 1994 al i998 come tec- 
nica esterno; confermato as- 
sessore neiia seconda con i1 
record di preferenze. Nel gen- 
naio mi, la svolta deiiniti- 

te  di Eormigoni, Bruni viene 
sfilato dalla seconda e decii- 
nante giunta targata Fona Ita- 
lia per essere cipulito» con 
la presidenza della multiutili- 
ty M a n a  Acsm ed essere can- 
didata alla poltronissima di 
palazzo Cernazi nella prima- 

va Con I’app~ggio determina- 

- 

vem aoos. 
a piano riesce, nonostante 

Popposizione feroce deil’aia 
laica di Fona Italia, che vede 
Ui B& uomo troppo Ic- 
gato al Pireilone e a Ci per po- 
ter unire le anime dei partito. 
Ad ogni modo, a 41 anni il 
agolden b o p  Bruni è eletto 

sbaragkndo la (storica- 
mente non irresistibile) sfida 
del centrosinistra I1 primo lu- 
stro è una colIana di successi 
culminata nell’abbattimento 
(dopo 26 anni) dell’enorme 
ex fabbrica Ticosa, in pieno 
centro, dalla trionfale stagio- 
ne delle grandi mostre (picas- 
so, Magmtte, Mirò) e dall’ini- 
zie della più grande opera di 
sempre per Corno, le paratie 
e il nuovo lungolago. Piace 
Bruni, perché decide, perché 
nella cattoliciscima C Q ~ O  fa 
chiudere (su spinta della Ce- 
p) la moschea abusiva, per- 
ché - dicono i fans - «non 
sembra un politico ed è coma- 
SCQ do&. Spinto dai comizi h- 
nani ai Roberto e Silvio, è rie- 
ietto nel zoo7 con il 5696. 

Poi, però, arriva ii 26 set- 
tembre m g :  SUI lungolago 
di Corno, per il cantiere delle 
paratie, spunta un muro di 2 
metri che o s m  ii iario. La 
città a ribella, mezza m-@o- 
ranza pure, i suoi ex fedelissi- 
mo lo abbandonano, si inne- 
sca un declino che la notte 
scorsa Io ha portato aiIa resa 
dei conti finale. 

Emanuele Caso 

sindaco di Corno aI primo m- 

a--rA 



i:* 6 J 7 ("J ANNO XXXI 
COMUNE D1 COMO 
rassegna stampa CoMSIGL1o Edizione del 1 i! ROV, 2flW 
- 

L'ORDME 

SLITTA ANCORA IL VOTO SULLA SFIDUCIA 

Bruni cala il jolly e divide i ribelli 
Gii assessori firmano una lettera con cui mettono il mandato nelle mani del sindaco e la trattativa riprende 

I *  -.-- 
Resta difficile sbilanciarsi, ma, volendo leg- 
gere i'intervento a Pasquale Buono con le 
lenti della politica, potrebbe darsi che, se il 
sindaco dovesse accogliere la maggior par- 
te delle condizioni poste sul piatto, io stes- 
so B~~~~ potrebbe ripensaci e non vota- 
re la sfiducia. L'ha detto lui stesso ieri sera, 
al termine di articolato intervento. Ma- 
rio Pastore, dal canto suo, ha ribadito che, 
con grande sacrificio, non andrà oltre l'a- 
stensione, mentre Arturo Arcellaschi an- 
cora non si sbilancia. Da qui a lune& mol- 
te cose potrebbero ancora accadere, ma la 
prospettiva è radicalmente cambiata ri- 
spetto a qualche ora fa. Oggi ci sono spira- 
gli per una trattativa interna alla maggio- 
ranza che fino a poco fa non esistevano. 
Trattativa che vedrà il sindaco pronto a ra- 
gionare sulle varie istanze presentate e ten- 
tare una ricucimra. 
sul fronte delJ'opposizione, si registra la du- 
rissima presa & posizione di DarioVdiinei 
confronti & Alessandro Rapinese, arriw- 
do persino a chiedere di potersi sedere in 
posizione fisicamente distante dali'ormai 
ex collega di lista. I riflettori torneranno 
dunque ad accendersi su Palazzo Cemez- 
zi lunedì sera, per la probabile ultima pm- 
tata. Ma, se la politica ha ancora un senso 
a Corno, e la domanda non è affatto retori- 
ca, il voto che ha chiuso il match di ieri rap- 
presenta una seria ipoteca sul prosieguo del 
mandato di Stefano Bruni. 

di Mauro Migliavada 

Una lettera firmata da tuttì @ assessori con 
cui @i stessi rimettono, in pratica, iì proprio; 
mandato nelle mani del sindaco. È Stata. 
questa la mossa a sorpresa fatta ieri sera da 
Stefano Bruni per tenere acceso un hmiCi- 
no sui proprio mandato. 
Una le+iWIa firmata daii'intera @unta Un'O- 

ra prima del consiglio comunale, con la ri- 
trosia dichiarata del solo Francesco Sco- 
peiiiti, il quale si cOnVint0 Soltanto in ex- 
tremis ad aderire ail'iniziativa. 
A cosa potrebbe servire? Semplicemente a 
far capire agii alleati che suila composizio- 
ne dell'esecutivo, forse, qualche margine di 
trattativa c'è ancora. Ed 6 qWll0 nodo cN- 
ciale del braccio di ferro tra sindaco e ri- 
belli. Un nodo che ha, di fatto, spaccato in 
due il neo-gruppo di Autonomia liberale 
per Como. Dei sette suoi componenti, in- 
fatti, al momento della verità, owero alle 
23.38 di ieri sera, quando si è trattato divo- 
tare un proseguimento ad oltranza della se- 
dura che sarebbe sfociata, molto probabil- 
mente, neiia sfiducia a Bruni, tre consigiie- 
ri (Pastore, Buono e Arcellaschi) hanno op- 
tat0 per il rinvio della partita a lunedì pros- 
SimO. Da iensera abbiamo, quindi, un gmp- 
po di tre ex pidiellini che possono essere 
considerati un po' meno ribelli, mentre gli 

Anzi) restano su posizioni di assoluta in- 
transigenza. 

altri quattro (LiOnetti, Bottone, Frigerio e 
4 

(Scr-vizio riseivulo agli itJjlci del Cotniitie di Conio) segue 
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Minuto per minuto 
tutto quanto 

è accaduto a Palazzo 
di Matteo Borghi 

Riportiamo di seguito la cronaca, rias- 
sunta allosso, degli interventi dei consi- 
glieri comunali a riguardo della mozio- 
ne di sfiducia nei confronti del sindaco 
Stefano Bruni. 
Ore2058 Pasquale Buono dice: 
Che il suo discorso verterà sulle sceltene- 
gative del sirldaco e le proposte di Auto- 
nomia Liberale per rilanciare la città. 
Che bisogna ridurre i costi della politica 
(lesolite richieste), edel municipio. Elen- 
ca poi ciò che a suo avviso necessitereb- 
be di maggiore cura. Preannuncia il suo 
voto a favore della sfiducia a meno che 
il sindaco non lo convinca, nella sua re- 
plica, del contrario. 
Ore 2122 Vincenw Sapere dice: 
Che la maggioranza ha sempre deciso 
senza mai coinvolgere la minoranza. 
Ritiene di essere deluso dal sindaco su 
Tifosa, bilancio e sprechi di denaro pub- 
blico. Chea malincuore voterà la sfidu- 
cia. 
Ore21:31 Gianluca Lombardi dice: 
Che voterà contro la sfiducia perchéfi- 
ducioso della buona volontà del sinda- 
co. Precisa che, se la giunta dovesse con- 
tinuare il lavoro, dovrà trovare un nuo- 
vo slancio. 
Ore 21:M Bruno Saladino dice: 
Che la maggioranza, a livello nazio- 
nale e locale, non ha più la necessaria 
unione intenta. Enuncia poi i fallimenti 
di Bruni. 
Qrq a03 Emanuele Lionetti dice: 
Che da venti mesia questa parte chiede 
un cambio di rotta da parte dellammi- 
nistrazione che non si è mai avverato. 
Che il gruppo di Autonomia Liberale è 
granitico nella sua decisione di votare la 

in quanto non attaccato &poi- 
trone e incarichi, che staccherà la spina 
Ore 2224 Mario Pastore dice: 
Che il s i h o ,  nel suo secondo manda- 
to, sièchiusoin unatorredbvorioallori- 
tanando gli altn dalle decisioni. Riven 
dica il ruolo del consiglio comunale che 
dovrebbe avere più voce in capitolo nel- 
la politica comasca. Preannuncia la sua 
astensione motivata dal ruolo istituzio- 
nale che gli impedisce di prendere posi- 
zione: voto che potrebbe diventare favo- 
revole se il sindaco non dimostrerà, nel- 
la SUA replh, di voler cambiare rotta. 
Ore2239Alessandro Rapinese dice: 
Che parlerà solo di temi amministrati- 
vi. Ma subito dopo attacca Gaddi per i 
suoi commenti allefiasi del presidente 
del Consiglio sugli omosessuali e Ales- 
si0 Butti che definisce “Ras locale” cui j 

tutti devono obbedire per avere la can- 
didatura. Chiude con il Politeama, em- 
blema - a suo dire - della mala gestione 
della giunta. 
Ore 22.50 Marco Buiii dice: 
Che nel ’93 il commissario causò dei pro- 
blemi, un’esperienza da non ripetere. 
Enumera vari temi su cui bisognerà la- 
vorare. sostiene c h  Iaperhtra della mug- 
gioranza può avveniresolo neiconfion- 
ti di unbpposizione responsabile. 
Ore 23:14 Dario Valli dice: 
Che il suo operato di consigliere di mi- 
noranzu è sempre stato responsabile. Che 
ha preso le distanzefisiche (si è sedute a 
due posti di distanza) da Rapinese per- 
ché ritiene che lo scontro politico debba 
essere duro ma mui sopra le righe. Ède- 
luso dai rkultati ottenuti: anchese man- 
casse un voto alla SJducia si chiede con 
quali forze si potrà afiontare il resto del 
mandato. 
Ore2332 Stefano Bruni dice: 
Che è impossibile rispondere a tutti i te- 
mi in direm: ci vorranno 48 ore per cui 
sarebbe meglio t o m r e  in aula lunedì. 
Pastore chiede al consiglio di votare lbl- 
tranza proposta da Rapinese. 
Ore 2338 voto dellbltranza 
A maggioranza la seduta è sospesa (22 
contrari, 18 favorevoli). 


